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In rialzo Toma a respirare 
Mib a 1161 (+2,65%) Marco a quota 987 

DOLLARO 

Quotazioni in calo 
In Italia 1679 lire 

Immediata reazione degli operai degli stabilimenti di Arese 
e della Sevel di Napoli contro il piano di razionalizzazione 
presentato a Roma dalla Fiat. Scioperi e manifestazioni 
Bloccata la Milano-Laghi e (a Napoli) la Circumvesuviana 

Fiat, barricate contro i tagli 

Cobas e Firn 
per la prima volta 
uniti all'Alfa 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• 1 M!b\NU Dalle fabbrichi
la protesta si 0 subito riversata * 
Inori dai o rn i e l l i Sciopero di * 
due ore ad Arese, con il sit in 
sul! Àutolaghi, bloccata per 
quaranta minut i , f ino alle 11 
una coda di dieci chi lometri di 
automezzi su entrambe le cor
sie Sciopero alla Sevel di Po- ( 

migl iano, con blocchi alla Cir
cumvesuviana e sulla via uà 
zionale delle Puglie E a Mira 
don. un'assemblea dopo I al 
tra la tensione che divampa 
come una grande vigilia <lt lot 
ta 

Ad Arese su! piazzale d i L u 
nate il breve u n i i / i o i l i f ra l i 
i o Marras, I ioni damanti a un 
gitala di motori spenti ed una 
foll.i di tute quasi al compi r t i ) 
il prinu) turno, tranne una par 
te degli impiegati Ma tutta la 
fabbrica e in lotta l na una se 
\er. i requisitoria quella di Mar 
r.is contro "I i|>oti'si l'iat» che 
vuole disfarsi di imei duemila 
operai a zero ore et! una quota 
| K T ora indefinita di iui[)iegati 
• Putti senza prospettiva dopo il 
ì't»« U) applaudono ali unisu 

no e non 0 un.i moda Pvento 
raro (orse inedito la protesta 
registra - I I I M unita di intenti» di 
tutte le sigle snidai .ili delia 
grande fabbrica Anche i t o 
bas, an i he la l'Inai I utti d ai 
cordo su un IUIJK gì IO di pnru i 
pio nessuno devi hmre sulla 
s t r ida Nessun m o r d o t h e 
preveda espulsioni 'ramile 

mobil ità o /e ro ore L i e ontro 
proposta7 -Una verten/^i d i tut
to il gruppo auto per modif ica
re il pianti industriale*, rispon 
dono Kim-i'uxn-iJilm Franco 
C'iappa. delegato Kioni d.i 15 
.inni moglie e due figli vt\e 
I ansui th moltissimi suoi coni 
pugni di lavoro «Ho M anni, 
solo fare solo questo mestiere 
. V i n i mettono t u o i si» di esse
re fuori marcato» E e è chi sta 
peggio i -monoreddito» spinti 
a elemosinare ai t api ore tl i Li 
voro in più. per integrare ìa bu 
sta paga l 'n prob'em.i di so 
prawivenza sempre più grave 
peri Iie gli spa/ i della solida ru
ta sono sempre più ridotti \\ r 
Mano Rigo deleg.ito -storno» 
della Fan il l u i i i u n i i a l o di 
Agnelli e «astuto- -Numei l pe 
santi ti tonno m u d a i ik ìposi 
/ i one privilegiata sulle protiu 
/ i on i mentre . id A re se prò 
spetlive l ' i i iuedi. ' te non dram 
malt i In ma i or i la catastrofe 
dietro ! angolo d . I lMi quando 
la fabbrica cederà le produ/ io 
ni- I orti t imor i* onfcrmati più 
i h r dalle vi>ci dalla -gestuali 
! . i - t he ha i OH Insti ieri matti 
na al Ptn lìon * 1 incontro tra 
Cesar" Anuilu*Idi e i vertici isti 
tu/ ion. ih hi ptes'dente Clorella 
Cihil.irdotti e assessore .ili In
dustria t i u ido vi.ilardi t Ile 
hanno alfula'o li* «prerxcupa 
/ ton per il I I turo i l i Arese• ad 
un telegrafili ui a C.irlo /Vegl io 
t lampi a Clini > (ìiugtii e .< Pao 

lo Savona solle» itati ad -un in 
t ontro urgente* e a sulv.iguur 
tiare il prestigioso marchio e la 
v i x a / . o n t produttiva doli Alla 
e con essi» I tx e t ipa/ ione* Si 
apre una stagione dura lunga 
difficile tutti lo sanno Si pre
parano iniziative i apaci th t a 
talizzare al ieau/e simpatie l*i 
prima la si ra del 7 die ombre 
davanti alla Se.ila in i x t asione 
t i f i la «prima» Una prima presa 
di contatto viene dal Pds del 
Piemonte -Inaccettabile un 
t onfronto senza un preventivo 
chiar imento di strategie con 
l'intervento del governo» Ton
no già tartassata dalla crisi. 
-non può sopportare altri sa 
in f i c i - Ancora più drammati
ca la prospettiva di Fomiglia-
no i mille lavoratori Sevel do
po i bloct hi stradali e fem ivia 
ri 'eri hanno ruggiu-ilo i cali 
celti dell Alfalaut la ottenendo 
solidarietà L i lotta si e protr.it 
la per I intera giornata, ma già 
martedì sera avevano reagito 

Via libera 
del governo 
alla proroga 
della «cigs» 

con tre ore di si iopero alla 
t ond uni i a mer l i ' min n i ala 
dal -pi.mt) tn< nn ile - a ne hi 
porche i veicoli common iati 
I la! oggi est o l io dalli più i l io 
derno linee t i , Val di Saligro 
i Cluoti) Per I mgi \ u / / i leu 
d* r sindacale del l omprenso 
rio la ha i deve "rispettate gli 
ai cordi i he prevedono il pò 
ten/ iamento eli Ilo stabilimen 
lo Solo dopo il piano i l i ulati 
i io solo dopo sai omo disponi 
bili a disi uteri gli siri,nienti-
' l emi ino a Politigli tuo i he il 
•polu Uidu.sU.^11- d i l i g a un 
deserto industriate "Vlopo k 
mazzate all 'Alonia od ali Alla 
iviu L i Sevel produi i 1 10 

•Ducato-al giorno un mena lo 
da t i n a un anno in overdose 
tli saturazione Dalle bit li lette 
del t lopoguorra la fabbrica i 
passata agli iute*, arri e 
t Li II Sti et e ola nelle I JMC e la d 
*\gne|li (SI i con una coni 
partecipazione 'V-ugeut tal 
bot Citroen 

• K<>\U II ( ousigl iodoi mi 
stn h i ipprovato ieri il di t rt 
eli proroga di Ila i issa luti 

,1/ioiu str.iordin ina ( m i 
pprova/ ioi ie del dee ri to la 
ssa in'ogra/ioni sir.iordin.i 
i (c igsj che l ino a u ri potè 
esseri erogata pi r un peno 

> di U mesi più una i ventila 
proroga di un un ami ' 

Da lunedì si tratta 
Ma l'ultima parola 
sarà di Giugni 

M A R C O T E D E S C H I 

Ira essere estesa por .iltu 12 
mi si alle he se per non t. rea re 

oneri aggiuntivi sul bikini io del lo stato ! ulti riore estensione del 
l.i i igs eompor'era una riduzioni di egu.ik durata n i 11 • -rogazio 
ne del trattamento economico per i lavoratori in lista tl i mobilita 
Di fatto il cambiami nto per i lavoratori * rilevatili po't h« vistele 
se tirso possibilità di trovare un nuovo posto di lavoro quesia ull< 
riore proroga de'lu t igs < in tal I IKH IO può arrivar' i oinptessiva 
mente a 'in mesi ) permetterà loro di e unsi rvare il poslo di lavoro 
originano iota negli storsi giorni il ministro d i I lavoro avi v i so' 
to lmeato i ome grazie alla din urta/ ione ilei li t roga/inni dt I Ir it 
t.imento et ono inno i>er i lavoratori in lista di mobil i la I est» I IMO 
ne di un anno ilolla i assa integrazione straordinari i non n in 
porterà aggravi per locasse di Ilo Nato 

H I K< IMA Partirà lunedi pros 
simo 2'J novembre a lo rn io la 
ttaltahva tra la Fiat e i snidai ah 
sul piano di riorganizzazioni 
aziendale (U lMi l/> h.t ali 
nuiit iato ieri sera il ministro 
del L i vo ro l i m o (augni .il ter 
unni di II incontro t o n . rap 
presentanti del gruppo .iute* 
ll iobinstii o e quelli dei stinta 
i ah di i ategona I ioni Cgtl 
1 ini Osi l lini l il e Fisime Si 
d i II ministro ha ani ho di Ho 
chi quella del governo sarà 
nel corso della trattativa una 
-prt senza attiva» -Si tratta del 

, l.i vertenza più importante e 
i più gravi* ha detto ancor i 

t iiugiii pei quanto i mie orni 
l oc t t ipa/ ione L i gMvita don 

| va dal latto t h e alla line ci sa 
r nino molti posti di lavoro in 
un no e altri c.i inbierauno 

| Ciiagni ha ani ho del lo che per 
' la gestioni dei lavoratori in 

esubero non possono esseri 
esc Itisi i i on l ru l l id i solidarietà 

«Il ministeri i ha proseguilo 
t iiugni sarà costa'iteinent< 
intorniato di Ila trattativa in si 
de snidai ak e il ministro si i 
impegnalo a noni* ' del dover 
no i seguire mti gralmeiit* la 
vii enda \ o u s.ir.1 una preseli 
/<\ passiva bensì attiva Om Ilo 
di oggi ha poi dotloC.iugni i 
sialo solo 1 inizio in una a lmo 
slera distesa e i ollal>orativa 
Mi augure» e ho continui tos i ti 
no al li ninne e i vorrà del lem 
pò per maturare lo i k t tsioni •• 
I ai i ordo tua non dobbiamo 
lasi ian nel! nn i rlezza i lavi > 

raion intoiessati e la stessa opi 
mone pubblica «.he dimostra 
sempre: grande interessi per le 
vii l'Udo t h e riguardano la più 
gr i l l i l e impresa italiana Nel 
corso dell incontro ha prose 
guito il ministro del L ivoro i 
snidatati h.nino ribadito che 
non intendono svilupp ire una 
Irriti.iliva i in ose ritta agli effetti 
delle difficolta di me re atti e di 
struttura descritte d.itl azienda 
nel piano l'or i sindacati ha 
dette » Giugni il e onfronto deve 
estendersi alla piena r i togni 
zioue dei programmi d i svilup 
|x> e solo dopi) alle lonse 
guenze o t t upaziunul i ' Il mi 
lustro ha mime detti» e he il 
t onlronto dovrà comunque n 
'ornare in sede ministeriale por 
definire gli ammortizzatori so 
e iati a t ut rit o r e r ò per la gè 
stun -dogli «esuberi» 

AI tonnine dell ini ontro il 
responsabile del pi rsonale 
di Ila Fiat Aulo Maurizio Ma 
guai MISI o ha prec isato e he 
1 azienda i hiede \in.t «soluzio 
no vi kK e dei problemi in s ide 
snidatale II segretario geni* 
rale della Floin I .insto Vigeva 
ni ha ribadito invero t fio -il 
confronto deve partire dall e 
sanie dei progi Iti e dei prò 
giaui iu! industriali e poi osa nn 
ilare le i onsegueuze in termini 
t>ei upazion.il i e di impianti F. 
import.ult i Ila con i luso e ho 
il Governo abbia dee i v i i l i sta
ro <lenirò questa vicenda» V 
i ondo il segretario nazionale 
della l i n i Pier P io lo Maretta -il 

ministro Giugni ha evitato che 
la difficile vertenza deragliasse 
alla prima sta/ione assumen
do un ruolo importante di me
diazione nel negoziato- In 
particolare Buretta ha sottoli
neato 1 importanza del fatto 
-che secondo Giugni non vi 
possano essere pregiudiziali 
sugli strumenti da utilizzare 
qu ind ic i sono in campo anc he 
i contratti di solidarietà» Per il 
segretario generale della hi 
siine, Giuseppe Cavalitto -il 
momento e delicato per la Fiat 
O J X T il sindacato che deve lare 
una scelta sedersi al tavolo e 
trovare un equil ibrio tra lo osi 
gonzo della Fiat e la salvaguar 
dia dell occupazione» Per il 
segretario della Uilrn Roberto 
Di M.HJIO la trattativa deve -ri 
disegnare un nuovo patto so 
i lule tra Fiat e sindacato esson 
do saltato quello precedente-

* tenteremo in tutti i modi di 
impedire la chiusura della Se
vel e dell Alfa Lancia di Arese» 
ha dichiarato sempre len il se
gretario n.izionalc della Cgil 
Sergio Colferati in una in torvi 
sta a Nadio Popolare 11 sinda
calista Ini poi aggiunto che -le 
intenzioni Fiat su Arese sono 
inaccettabili non t e un prò 
Itieniti d i solo ndimensiona 
utenti» occupazionale ma, se 
t o m o e stato confermato dal 
% <^\a Afose uscirà la produ

zione della - I t i - I " senza una 
uiivstone produttiva lo stabili 
mento e destinato ad una fine 
i erta che noi giudichiamo 
inaccettabile» Cofferati ha poi 
detto < he per la -Sevel» di Na 
l>oli vale «lo stesso ragiona
mento i he fio fatto su Arese 
soprattutto se questa fabbrica 
è l i * alizzata a Napoli» «1*1 
chiusura della Sevel ha ag 
giunto il sindacalista metto in 
una luce ancora più ambigua 
I investimento su Melfi l-i si et 
la meridionalista ch i ' la Fiat ha 
sbandierato viene in parto 
contraddetta d.x questa do t i 

Le paure degli impiegati della palazzina di Mirafìori, aspettando i 3.800 tagli 

«Io colletto bianco, che credeva nell'Avvocato...» 
Parla un impiegato della "pala//.ina ' di Mirafìori, 
dove si trovano buona parte <l'„'i .5 800 impiegati, 
quadri e dirigenti ehe la Fiat u io 'e e acciaro in mobi
lita lunga Delusione, angosce, lamenti dt questi 
"colletti bianchi" che per la loro fedeltà alla politica 
aziendale ( solo uni> su IDI) ò ise ritto a un snidata 
toì credevano fino ali altro ICM di «IUTV il posto di 
lavoro garantito a vita K invece ora 

DAI LA NOSTRA RhDA/IONF _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ IoKINo -|o sono uno di vi . inni andar-' in mobil i ta lun 
tinell i v ho non hanno I i ta e o g ì (.inaliti soni» quelli e hi ri 
me cantava (turimi.i Ciuquetti s( hi ino al! i direzioni della 
perche fio solo 11 anni U i ' i . i t Aulo* Ouarda nella p.i 
si peri f le adesso c o m i si tazzina di Mirution e In si e 
non bastassero hilU le divisto sempre i hiainata i osi ani he 
ni i he la f iat aveva t reato per si i quHI enormi e asonnone 
inetten i gli uni i ontro gli altri ' Inani o e he si vede passando 
i e puri* quella in base ali età per i orso Agnelli lavoriamo in 
ed .ili anzianità i oiitntnit iva 1 "no i i r c i tra impiegati qua 
trema » hi ha e o t i i | m,to r ) ì an dn lunzionari e dirigenti < >ltre 
in o gli mane ano meno di selle un quarto hanno 1 ola 
inni per andare m [M-usioni Si i erto < olpiranno UK lu* 

pere hi** e quasi s u o n i i he ,| i dirigenti tr i i quali k voc i di 
suo imtnec ompaurà nella lista i r imdoio parlano di tilt) ddO 
' 1« i ì SfH) unpii ga'i * In d > esuberi i o lp i rauuo sopra! 

•ulto i quadr. di ti e ', livello 
i he erano utilizzati dai dirigi n 
ti i o m e i ontrollori di eli iuipi< 
gali ed ora si vedono voltar» U 
spalli ila i ' iloro al quali avi va 
no dedn i lo ledr Ila assolili i 
S.lIver.UUK ' qu tk he hgni 1 prò 
fi ssioiiiil»' d i e in non possi >IH > 
fare i mi no l'esli ranno d iuo 

ut» qui i I ivi iratori giapponesi 
i In vi <ln e abbiano I m i up i 
Zioliegar il l l l la a Vii i 

-( redi V.IIM » i In I i I i t* s i 
reblu stai i li ni » ni oimsc t uli 
peli he i ralio qu. Ili ili il i 
man ia di i it i non e fu m I 

l'iSO i\èva I l'Io 'allm i i lolla 
degli opi rai |M r « lift 

Ira gli amministrativi < he non h di lavoro V noi sa pi i 
lal.i ' Mi II 'M k'It ojM'r ti 

presidiavall' i , ' l ine i l i noi 
i onlmuav uni » a ' IVI I ne IH en 
allw rglu in illogu'i a'htt ih d il 
la I i.i* Il i I ;HIIIIMI O ipprol l 
laudo del ' lINi i h« l |Hii lli'Mt 
last i tvaiH i p iss.in i dirigi nli 
a'id.ivano i p i . ndert i' l.ivoio 
e ( on I t loro inai » hin.t lo por 
lavano tu in. ilbetgo dovi 
e i invi K. avam > | »er te,i I. .ni Ml'll 

t« v ia ' Mi avevano ns|K.sl.»ri a|, , m p „ v t t ) [| e apo . i tv. v i 
sermte e. rte l ose non devi »e|, (, l t l , j ( . , , , ^ 1 . , p, r nMian i 
dirle neppure |>er scherzo k> ,,|| , m i r U l l [ r, t L., ,,- lissmio 
ri k ho nvisV S* sap. V M In I M l l iv, \ , bull ito h un i Ir is. t 
i r.iv.uno ni pi rn olo un li.m ta Sara nn gito <. fu vi niat. 
no notaci iato dovevi aw« r'ir tutti I quella gnmiat i I ' 
e i prima f il io ali i l lro i n un h i t i . I h a p u n p u il i 
pò tutti qui erano i ol IV il iti i ti. -1 i l io ,| | vv> « i M I i p.i 
i loro non s i n l i!» capitato I i/ziua ' -Hill impii g ili >nul i 

nulla e rodevano di essi n i o . ilizz ih l i l i m i l o « hinin .' 

:»uo solo ni uniii intstruzmni 
e e ne sono ani In al * omin i r 
e (ale alla logislit i < negli i l 'n 
s**rv izt 

A o N uibra ine rediljilt ma 
ut ni si I* i aspettavain > proprio 
l n pa iod i g l o r i ' ta nn ontr.in 
do due uizialio i olleetn k 
avevo s tintati 11 ni un ì h ittuta 

Non vi l i . inno ani ora m inda 

qu ISI lutti \ ik ss., su 1 r»(iU 
pi rsoii* 11 in sono si ilo una 
i|iiiin In ina is> ulte ai snidai ali 
i onteik ral Non \ inno IH p 
P>m alle assemblo» Ol li.min < 
un ss. i in les* i . IH i uni i a t » isa 
< IH « oni i . Ut i amerà ( jm i i 
un d rigentt ogni v» i i l i unpn 
L'.II . i l un quadro i igni l \ nn 
( - i ' klati Ma su IH persoti» IMI 
li tk i lavorar» qui i som. ri 
Il ,sti di 1 \\\^\^ \ o -. sono 
liv» Diati di I- hvi Ilo» so'tall lo 

un p ito sono divi ut ile quadri 
I Mvi'ii! ir» quadto Ir i una 11 isa 
- i altr i signihi a pollarsi a L a 
sa un'ioni pi l l i l i il im se I n 
iuiL'elit. di plul l \ in >uun i 

^' ladagiia nU uti l ioi i i alt anni 
I i »r i t mito 11 otit i Si mi un i 
ol io in mobilita a 1 loouoo h 

n al mesi « i min Iti » „'"» nullo 
n alt mito 

• L i uni s 'a a lar e amerà 
II ti |>rt si itti le piedii he d> Ut 
i la! i i tutu i I t blin * tazi.i si il i 
• ' lJ>< in i|in e i un sislt in i di 

v i.U' i /uni ' ugit ilt a qu* Ilo di 
« . rh ullii i st itali li p igt Iiim 
MII I I i |u tli i Un < d rigi ut* d i 

dei giudizi i buono uiediiH re 
se arso ) h vi K i presi ni » i nist 
der tzioiM sono 1 i qualità i 
quantità della pri'slaz'ont la 
v» tr itiva m i soprattutto la di 
spombilit i SI-I mi buon un 
piegali > s< IH ni i i ì i ' ih in ii i\n,\ 
ni hiest.i di slraordinario m 
i he v quel giorno dovevi S|K> 
sarti l n altro nulli e di gradi 
un ut» ' si nn i 11 orsi azii odali di 
inglese < i di inforii iutu a < hi 
dural i ' " un t s, Mu i.ma e servo 
no poc o i ut i del resti i nesso 
ito M e hi» de si in hai ni .\\,*u i 
quali I» u'i'ita i * sseri pre 
si i Iti dal dirit'enl» pi r utdarc i 
i un M gno e hi si i nelk sue 
grazi, e t som » us mzi di gin 
di un libro di I anlo/z i i » mie la 
I. succiola di Natali i fu il ea 
pitti l i io orguni/z i plot t irando 
i pastti i mi durant i ' la quali si 
rat i ol i i n i " un pò di b.itzollot 
Ir preli nbi luienle ni pi i ' I I toi i 
n v I inno s* oiso un dirotto 
le h I !' il.irvuit* i qui i i apiufli 
i io i IH non av> v .110 «allo Li 
li sta 

\ ik SM i d i J I or" » i un al 
\ì\i ts'i ' i k itki.lll.l Si me i delusi 

stupili augost iati I Io visto un 
.oi lega i he rimirava una foto 
i l i \gnel l i mentre premiava gli 
anziani I lat e si lamentava A 
no. non 11 lamio diventare un 
zumi Altri i ln o l io Avi ssi 
saputo prima i hi finiva tos i 
avo i dato molto meno a qu i ' 
si azienda (Judl i e ti* non 
utuovev ino un dito quando 
tu te lavano gli o|»erui adevso 
i luedono l'eri In'1 non la t i ia 
ino 11 outralti di sulidatn t.Tv I 
dirigenti sono diventati evano 
v enti fanno riunioni tra di kt 
io Ouak uno progetta di i a 
vaisela diventando un i OJWI 
leni» esti nn» della l'iat 

• No Non mi v i l l o al iatit i 
sollevato pere hi*1 inni ho au to 
la le l . i per essere caci iato 
Onesti 'agli sono solo il pruno 
pasMi Poi 11 s,ira una ristruttu 
razioni r.ulie ale del lavoro ne 
gli utile i Mu nessuno * i ha pre 
parato nessuno 11 ha detto i o 
ine dovremo lavorare m tu turo 
Se avessi ani ora I età [ter farlo 
un i ere In rei un altro uupie 
go 

Il sindaco: «Purtroppo è inevitabile 
nel futuro meno Fiat e più servizi» 

Castellani: «Torino 
area di crisi, 
governo d'accordo» 

A L E S S A N D R O C A L I A N I 

• 1 ROMA -Mi fa piacere-
quando incontro i torinesi 
sentirmi diro Snidato, tieni 
duro" E me lo d icono in molt i 
Significa che abbiamo dato la 
sensazione in questi i n i que 
mesi, di voler aiutare la citta a 
costruirsi un luturo» Valentin*:» 
Castellani snidato di Tonno 
ora e1» più ottimista Nonostante 
la crisi Fiat nonostante la sua 
t itta rischi di finire tra 'e -aree 
elicrisi» lui non molla vaavan 
ti SÌ cs appena ineunti alo col 
ministro dell Industna Paolo 
Savona K si sente un pò spae
sato in quel ministero dai sof 
fitti giganteschi e dall architet
tura fascista c l ic decisamente 
non gli piace Ma si consola 
|>ensundoche il col loquio con 
Savona -0 stale» sodis facente-
E poi confessa «Sono molto 
contento di corno sono andato 
le elezioni amministrative £ 
stato un bel segnale E mi au 
guro che Rutelli e Bassoln io ce
la facciano-

A metà ottobre lei aveva det
to d i sentirsi solo, abbando
nato da tutt i . Ora ha cambia* 
toidea? 

Non v i n o mai stato solo 
Neanche allora Ricordo qual i 
do dissi quella frase E and.ita 
un po' come a Blob Ero a un 
convegni» della Osi dove ave
vo detto di avere paura » he il 
procosso di r innovamento si 
impantanasse Temevo sopr.it 
tutto di rimanere isolato e t he 
I esperienza torinese, potesse 
avere v.ia di l l i t ile Cosi Urai 
fuori una battuta "Sarebbe co 
me mettersi t l i traverso sulle 
rotaie di un tram K nata tos i 
la stona che mi sentivo v>)o 
Ma non ora voro Adesso poi 
so come mi auguro urn.^ran 
no Sins«i Ca t t i an lllv Rutelli 
si potrà t reare una f f te di e itta 
tutte caratterizzate dall emor 
gore di un soggetto nuovo il 
polo progressista 

E a Torino, come va? 
Stiamo lavorando IK ' I IO Con 
una pn»s|>ettivadi quattri» anni 
davanti Non t he non abbia 
ino frottti Ma dobbiamo misu* 
rari i con problemi compiessi 

E la Lega? 
Voleva trascinarci in una rissa 
Non e it> riuscita 

E la cr is i , i nuovi tagli Hai? 

L i t risi non ci colto di sorpro 
sa tua in campagna elettorale 
avevo detto t he I or ino ha ó,\ 
vanti un futuro con mono Fiat 
fc inevitabile L i Fiat produrrà a 
Melfi a termin i 1 morose e 
mante n*\ a 1 or ino i t i u o p ' d c l 
la sua progettazione Ma non e1" 
solo t auto it nostro problema 
Anche le altre produzioni tipi 
t he torinesi il tessile I inlor 
mat i ta v i n o entrate in una cri
si strutturale E netti v ne esce 
e etn la logie a dell emergenza e 
deil assistenzialismo Ol iando 

I industria italiana uscirà dal 
tunnel | H T noi non tan.inora 
nulla proprio porche scontia 
ino una t nsi stnitturaìe delle 
nostre monoculture Dubbia 
um reinvestire nel nostro futu 
ro 

In che modo? 
Dobbiamo passa re attraverso 
una caduta d . immagine Ui 
prima area industriale del pai-
se deve essere dichiarata area 
di i risi Purtroppo t1- un passo 
obbligato 

Avete parlato di questo con 
Savona? 

Sì Solo se vorremo nmnosc iu 
li area di crisi potremo usuino 
ro dogli strumenh previsti dai 
I Obiettivo due della Cet cioè 
finanziamenti iXTcentin.ua di 
mil iardi e ammortizzatori spe 
cil ici come la mobilita lunga 
Nonché delle agevolazioni 
dell Obiettivo quattro 

EU ministro? 

£ d accordo anche se s u t il 
suo collega a] Bilattc lo Spa 
venta a formalizzare alla Ceo il 
pacchetto delle are* di e risi 
Inoltre con Savona abbiamo 
parlato dell Agenzia di pronn» 
zmne industriale i»er 1 orino 

Cioè? 

II J dicembre riunire ino un t i 
volt» operativo cui partecipi 
ranno enti locali indus'n ili 
sindacali banchieri e la stessi 
Fiat t h e dovrà favorire lo svi 
iu j jpo doli imprendi tona mi 
nore Tonno lut bisc>gno d i 
un iniezione di fiducia Kiso 
gna riportare in Italia quegli in 
dustnali ohe stanno invesiep 
do in Francia II tavolo es il pn 
ino passo E SJKTO t h e possa 
trasformarsi presto nel! agen 
zia di i in parlavo prima 

Ma come Immagina la nuova 
Torino? 

Intanto va dello i h i quattro 
anni non basteranno |x-r t om 
nletare la transizione Noi gel 
leremo le r* ti e altri le tireian 
ni in bari .i Ouello i he vorn-i 
iDinunqu» e una e iltu j ni 
a [torta C r f l o molto noli alt ì 
velocita i he devo puntun ver 
so hi 1 rancia nello sviluppo 
dell aeroporto e nella nu t ro 
[tulliana Insomma bisogna 
t r i aro ulta nuova pii i ola e 
media mipienditurin meno le
gata ali indotti» pil i iggressiv i 
o ioncor ren / ia le 

k i l rapporto con la Rat, co
me va? 

Direi d i e e improntato ,ui un 
n%iproto rispetto Ma secoli 
do un ' un azienda di quelle di 
uiensioni deve .me he aiutart i 
11 ostruire stnnuenli per use ne 

dalla t risi In linea di prine ipio 
questa dispoiubil.ta toro i e 
I hanno data \ edremo se tu 
i he in t o n i re' . 11 daranno 
una mano 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

( A B I 1 4 4 9 9 ) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 dicembre 1993 saranno nmborsaDili 
nominali L. 389.011.000.000 di oobligaziom 
del prestito di cui trattasi 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per 
ogni titolo nel taglio unico da n 5 000 obbli
gazioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso del tagliando di 
rimborso quota capitale contrassegnato dalla 
lettera "D" in scadenza dal 16 dicembre 
1993, riceveranno L. 833.000 (art 6 del re
golamento del prestito) 

Casse incaricate 

B A N C A C O M M E R C I A L E ITAL IANA, B A N C A N A Z I O 
N A L E D E L L A V O R O , CREDITO I T A L I A N O C B A N C A 
DI R O M A . 
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